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Graduatoria 
aumenti: vince 
l'autobus 
I trasporti urbani in cinque anni sono cre
sciuti del 174% - Da stasera benzina -5 lire 

Ecco la graduatoria degli aumenti 
( 1985 su 1980) 

Trasporti urbani 
Servizi bancari 
Gas da erogazione 
Energia eletrica 
Servizi sanitari 
Gasolio 
Parrucchieri 
Tabacchi 
Partita di calcio 
Riparazioni 
Alberghi. Ristoranti 
Bar 

Rincari 
maggiori 

% 

174 
160 
137 
136 
123 
122 
120 
117 
116 
114 
109 
106 

Preziosi 
Zucchero 
Cioccolato 
Olio d'oliva 
Caffè 
Carne suina 
Farina 
Carne bovina 
Burro 
Carta protocollo 
Uova 
Prosciutto 

Rincari 
maggiori 

% 

28 
65 
67 
57 
57 
57 
63 
64 
64 
65 
67 
70 

ROMA — La chiamano «In
flazione da governo». Sono i 
continui ritocchi, sempre 
verso l'alto, delle tariffe, del 
prezzi del prodotti che pure 
dovrebbero essere «control-
lati* da organismi pubblici. 
E invece proprio al biglietti 
dei bus e treni, così come alle 
bollette dell'elettricità e del 
gas spetta la «palma» per i 
maggiori rincari nell'ultimo 
quinquennio. A compilare 
questa graduatoria un po' 
atipica è stata l'Unione Na
zionale Consumatori. L'as
sociazione si è andata a ri-
leggere l prezzi al consumo 
di tutti 1 prodotti ed ha ela
borato la classifica. In testa 
ci sono i biglietti del traspor
ti urbani: dall'80 alle '85 sono 
cresciuti di ben i! 174 per 
cento. I tram sono seguiti a 
ruota dal «servizi bancari». 
cresciuti del centosessanta 
per cento e poi dal gas. più 
centotrentasette, dall'ener
gia elettrica, più centotren-
tasel per cento. Aumenti 
•boom* anche per l servizi 
sanitari: più centoventltrè 
per cento. Ospedali, farma
cie sono tallonati dal gasolio, 
cresciuto del centoventidue 
per cento. 

Al confronto di questi In
crementi così rilevanti, l rin
cari dei prodotti alimentari 
sembrano davvero irrisori. 
Lo zucchero per esemplo è 
cresciuto «appena* del cln-
quantacinque per cento, 
mentre cioccolato, olio d'oli
va, caffè, carne suina sono 
tutti attestati attorno al cin

quanta per cento. 
In questo panorama I 

prezzi più stabili sono quelli 
di oro e gioielli: i preziosi in 
tutto, sempre nell'ultimo 
quinquennio sono aumenta
ti del ventotto per cento. 
Dunque, ciò che fa aumenta
re di più 1 tassi d'inflazione 
sono proprio le tariffe. Ma 
quel che preoccupa di più 
l'Unione Consumatori sono 
le prospettive future: «I prov
vedimenti che il governo sta 
per prendere per sanare il 
deficit pubblico — scrive 
l'associazione — riguardano 
prevalentemente i beni e i 
servizi maggiormente rinca
rati negli ultimi cinque anni. 
È perciò prevedibile che gli 
indici di tali aumenti rag
giungeranno primati "ver
gognosamente storici''. 

Non sarà dal «primato», 
ma quasi a dar ragione all'U
nione consumatori subito ie
ri pomeriggio è stato deciso 
l'aumento del «Gpl». Il nuovo 
listino delle bombole è stato 
varato dalle aziende del set
tore perché da qualche tem
po i prezzi del prodotto sono 
soltanto «sorvegliati», non 
dipendono più insomma dal
la decisione di un organismo 
pubblico. Il prezzo delle 
bombole da dieci chili perciò 
aumenterà di duecento lire 
(costeranno l imila) e quelle 
da 15 chili di trecento (coste
rà 16.5000). Sempre dal fron
te dei prezzi un'ultima noti
zia: da ieri sera la benzina 
costa cinque lire in meno. La 
•super» ora viene 1345, la 
«normale» 1270. 

Babele monetaria 
Tutto in sospeso dopo Seul 
Chiusi i lavori del Fondo Monetario: gli Usa hanno accettato di riaprire il credito 
ai debitori, quanto e come non si sa - Il dollaro risale, i «Cinque» si riuniscono 

ROMA — L'ultimo giorno di 
interventi all'assemblea del 
Fondo monetario i dispacci di 
agenzia da Seul sono quasi ces
sati: parlano i rappresentanti 
dei paesi in via di sviluppo e 
per la rete informativa interna
zionale non fanno cronaca. Le 
decisioni sono già state prese, 
stavolta col supporto solo di 
una parte del Club dei Dieci 
guidato dagli Usa, Francia e 
Italia si sono astenuti in una 
decisione importante. I due 
rapporti contrapposti sui mu
tamenti da adottare nel Fondo 
monetario, pur presentando 
conclusioni precise, non sono 
stati oggetto di decisioni: sa
ranno «approfonditi» in una 
sessione speciale il 9-10 aprile 
1986, una vera e propria confe
renza per la riforma monetaria. 

Gli Stati Uniti hanno aperto 
uno spiraglio — interventi pe 
abbassare il cambio del dollaro; 
riapertura del credito ai paesi 

in via di sviluppo per 20 miliar
di di dollari in tre anni — ma 
non hanno accettato una vera 
discussione. La richiesta di au
mentare le risorse della Banca 
Mondiale sembrano accolte al 
50'<, da 40 a 60 miliardi di dol
lari da apportare in qualche an
no, pero la decisione non viene 
presa. Washington mercanteg
gia al ribasso. E non pare dispo
sta a vedere diminuire la pro
pria quota ampliando quella 
dei passi più industrializzati 
del Giappone e dell'Asia. Wa
shington vuol conservare una 
posizione-chiave, in pratica di 
veto, ed al tempo stesso non 
vuole apportare capitali. 

Del resto il Senato Usa ha 
votato un fantasioso emenda
mento che impegna l'Ammini
strazione Reagan a portare il 
bilancio in pareggio nel 1991. 
Cioè quando l'attuale Ammini
strazione se ne sarà andata da 
tempo. Intanto, però, il voto fa 

colpo. Il Tesoro Usa, rimasto 
con le casse a secco per i ritardi 
nella autorizzazione a varcare i 
duemila miliardi di dollari 
d'indebitamento, sta per man
dare in protesto i suoi mandati 
di pagamento. C'è un clima 
davvero ostile a nuove assegna
zioni per la Banca Mondiale e 
le altre istituzioni. 

Ieri il vicepresidente della 
Riserva Federale Preston Mar
tin, autocandidatosi alla guida 
della banca centrale Usa quale 
fedele reaganiano, ha espresso 
soddisfazione per la svalutazio
ne del dollaro rispetto al 22 set
tembre che varia dal 7*7 
all'I 1 rj secondo le valute. Tut
tavia sui mercati il dollaro era 
ancora in rialzo. Chiuso il mer
cato di Tokio, per festività, i 
rialzi sono emersi in Europa 

auale effetto di una aspettativa 
i rialzo per i tassi d'interesse. 

Naturalmente c'è ancora il ti
more di interventi delle banche 

centrali a dare il tono ni merca
to. La minaccia, tuttavia, deve 
essere rinnovata ogni giorno. 
Ora si intrecciano notizie circa 
una nuova riunione dei «Cin
que» entro pochi giorni. Fonti 
tedesche hanno precisato che si 
tratterà di una riunione dei so
stituti dei ministri delle Finan
ze Usa, inglese, nipponico, te
desco e francese e che comun
que si terrà in novembre. 

In Europa c'è critica aperta 
contro la trasformazione degli 
incontri «a Cinque» in una sorta 
di direttorio che impedisce ad 
altri paesi, compresa l'Italia, di 
partecipare direttamente alle 
decisioni monetarie. Tuttavia 
l'alternativa vera è il completa
mento del Sistema monetario 
europeo quale rappresentanza 
unitaria degli interessi dei «Do
dici» della Cee. E su questo 
fronte non si vedono novità. 

r. s. 

La legge finanziaria «taglia» 
anche Vlveco di Grottaminarda 
Il mancato finanziamento della legge 151 sui trasporti preso a pretesto dalla direzio
ne per annunciare la cassa integrazione e forse Io smantellamento della fabbrica 

AVELLINO — Il piano Goria 
rischia di portare allo smantel
lamento la fiat-iveco di Grot
taminarda, il maggiore stabili
mento industriale della provin
cia di Avellino con i suoi 1350 
dipendenti, e la più grande fab
brica di pullman del Mezzo
giorno. La direzione aziendale 
ha infatti annunciato la cassa 
integrazione, a partire dal 4 no
vembre, per 600 operai e 70 im
piegati deU'Iveco, che si ag
giungono ai 250 operai da mesi 
in cassa integrazione a zero ore. 
È una scelta che aggrava la crisi 
dello stabilimento in valle Un
ta, la prima fase di un processo 
che porterà ad un drastico ridi
mensionamento dell'attività 
produttiva e dei livelli occupa
zionali nella fabbrica trpina. La 
direzione della Fiat-Iveco lo ha 
già detto a chiare lettere ai rap
presentanti dei sindacati e del 
consiglio di fabbrica: non vi so
no prospettive per l'azienda nel 

1986 se verrà approvato uno 
degli articoli della legge finan
ziaria «lei governo, relativo ai 
tagli alia legge 151 sui traspor
ti. Questa norma ha permesso 
alle aziende del settore di bene
ficiare di consistenti finanzia
menti, gestiti dalle regioni, e di 
garantirsi una sufficiente 
quantità di commesse dagli en
ti pubblici. Allo stabilimento di 
Grottaminarda, l'utilizzo della 
151 ha consentito di mantenere 
un alto livello di produzione e 
di circoscrivire gli effetti di una 
crisi di mercato profonda (cen
tinaia di autobus sono ancora 
invenduti) già in atto da alcuni 
anni. Con i tagli alla 151, la fab
brica irpina rischia di avviarsi 
allo smantellamento e alla 
chiusuia nel corso del 1986. 
Dopo la crisi dell'Alfa-Nissan, 
un altro duro colpo all'indu
stria metalmeccanica in Irpi-
nia? «In realtà —dice Giuseppe 
Di Iorio, della segreteria pro
vinciale Cgil — la crisi di mer

cato era già grave, sia per la 
qualità del prodotto, inferiore a 
quello della concorrenza sul 
mercato estero, sia per la man
cata attuazione della stessa leg
ge 151. Non vi è stata una poli
tica nazionale di programma
zione nel settore, e nulla è stato 
fatto per garantire alla più 
grande azienda di autobus del 
Mezzogiorno una serie di com
messe pubbliche.* La storia 
della Fiat-Iveco in valle Ufìta è 
costellata di ritardi e di scelte 
sbagliate: finanziata intera
mente con denaro pubblico — 
(fondi Cipe) nel 1975, non si è 
mai conquistata uno spazio di 
mercato e l'autonomia produt
tiva, e le assunzioni (1500 inve
ce delle 3000 previste) compiu
te con criteri clientelari, non 
hanno garantito una manodo
pera molto qualificata. Dichia
ra Giuseppe Barrasse, giovane 
sindaco comunista di Grotta
minarda, assai preoccupato, co

me molti amministratori della 
zona, delle drammatiche conse-
fruenze occunazionali in caso di 
chiusura della fabbrica: «I pro
blemi veri deU'Iveco in valle 
Ufìta, che alcune forze politi
che e sindacali tendono a sotto
valutare, sono essenzialmente 
due, le scelte strategiche sba
gliate della direzione aziendale, 
e il mancato rispetto degli im-

Jieeni assunti a livello naziona-
e dalla Fiat con il governo per 

realizzare a Grottaminarda un 
ciclo di produzione completo. 
Si è continuato a fare solo l'as
semblaggio, e l'azienda ha fini
to per pagare l'assenza di un 
Siano nazionale per gli auto-

us. L'Iveco insomma ha rap
presentato un investimento 
non economico-produttivo, ma 
sopratutto politico-elettorale». 
Nata anche per iniziativa di De 
Mita, la fabbrica chiuderà gra
zie a Goria? 

Paolo Speranza 

Alfa, Uri prepara il piano di rilancio 
Gli ultimi risultati ottenuti dalla casa segnano un leggero miglioramento delle vendite - Come è stato ripartito il mercato dell'auto 
Buono il successo della «75» - Ufficializzate le nomine - Tramontana, amministratore delegato, è l'uomo nuovo del gruppo del biscione 

MILANO — Ieri pomeriggio è 
stata ufficializzata la nomina 
del nuovo vertice dell'Alfa Ro
meo. Prima il comitato di pre
sidenza dell'Iri ha approvato 
all'unanimità le decisioni for
mulate della Finmeccanica, 
prendendo atto delle designa
zioni di Giuseppe Tramontana 
vice presidente e amministra
tore delegato della casa di Are-
se. di Paolo Micheletta e Euge
nio Alzati quali direttori gene
rali. Tutti e tre entreranno a far 
parte del consiglio di ammini
strazione dell'Alfa Romeo. Su
bito dopo il consiglio di ammi
nistrazione dell'Alfa, riunitosi 
a Roma nella sede della Fin-
meccanica sotto la presidenza 
di Ettore Massacesi. ha appro
vato le proposte di Iri e Fin-
meccanica per il riassetto del 
vertice della società, dopo le di
missioni di Corrado Innocenti. 

Conclusi gli indispensabili 
provvedimenti per dare una 
struttura stabile all'azienda 

pubblica dell'auto, ora Ettore 
Massacesi, Giuseppe Tramon
tana, Eugenio Alzati e Paolo 
Micheletta dovranno mettersi 
all'opera per affrontare e risol
vere le gravi questioni connesse 
allo stato non eccellente del 
gruppo pubblico dell'auto. 
Massacesi rappresenta la con
tinuità di un gruppo dirigente 
quasi totalmente nuovo, anche 
se Paolo Micheletta ha potuto 
seguire con attenzione e cura i 
problemi dell'Alfa dall'alto di 
un posto privilegiato come 
quello che occupava in Finmec
canica. Per Tramontana e Alza
ti invece dovrebbe essere ne
cessario un periodo di serio ap
prendistato. di conoscenza ade
guata della situazione. Come è 
noto l'Alfa Romeo è una società 
che da tempo dà risultati eco
nomici negativi. II primo seme
stre di quest'anno le perdite so
no ascese a 111 miliardi di lire. 
anche se nella seconda parte 
del 1985 si assiste ad una ripre
sa delle vendite dovuta in par

ticolare al notevole successo 
della «75». Non a caso il gruppo 
del «biscione» si è assicurato in 
settembre il 7,2'V del mercato 
nazionale dell'auto (la «75* ha 
venduto in settembre ben 3682 
vetture, collocandosi al settimo 
posto tra le auto più vendute in 
Italia, subito dietro la Fiat 
Uno, la Panda, la Renault 5, la 
Wolkswagen Golf, la Lancia 
Prisma). Secondo i dati diffusi 
ieri dall'Anila il comportamen
to dell'Alfa in settemore è stato 
buono, anche se nel loro com
plesso le case automobilistiche 
italiane hanno registrato una 
flessione del 3,5 rr in confronto 
al settembre del 1984; il gruppo 
Fiat si è assicurato il 53r» del 
mercato nazionale, con ottime 

Erestazioni per la Lancia che 
a superato la Renault nelle 

vendite (10.3'V contro 9.1 «V): 
lievi ì recuperi di Citroen e 
Ford, piccola flessione per la 
Gm, ma la Volkswagen ha di
mezzato le sue vendite (5,9 rr 

dall'I 1*7). Insomma la situa
zione pur grave dell'Alfa pre
senta segni non sconfortanti. 
Non a caso Iri e Finmeccanica, 
deciso il nuovo vertice, ritengo; 
no vi siano «tutti i presupposti 
per realizzare il piano di rilan
cio dell'Alfa», pure in presenza 
di una concorrenza agguerrita. 
Gli azionisti chiedono all'Alfa 
•uno degli sforzi maggiori della 
sua stona per rendere il pro
dotto sempre più competitivo, 
attraverso la ricerca e rinnova
zione tecnologica, l'organizza
zione produttiva, la ricerca di 
nuovi mercati e gli accordi in
ternazionali». I nuovi dirigenti 
del vertice Alfa hanno caratte
ristiche «complementari», os
servano Iri e Finmeccanica, il 
loro mix dovrebbe dare risulta
ti profìcui per il futuro dell'a
zienda. E quanto vedremo, do
po tante voci contraddittorie 
che hanno alimentato tanti cat
tivi pensieri. 

a. m. 

Falck: niente paura 
per il blitz sulle 
azioni, ho il 60% 
MILANO — 'Nessun timore. Il 60 per cento del capitale è 
saldamente In mano alla famiglia Falck, all'Italmobiliare e a 
Pirelli: Luca Capraro, condirettore generale della società 
getta acqua sul fuoco delle Indiscrezioni che ormai circolano 
con molta Insistenza negli ambienti finanziari. Sta di fatto 
che un gruppo di non meglio precisati professionisti romani 
ha in mano il venti per cento del pacchetto azionario della 
Falck e al momento non si sa per conto di chi abbiano rastrel
lato nel giro di sei sette mesi i titoli. 'Secondo me si tratta di 
un gruppo italiano di tipo speculativo*, commenta Giorgio 
Falck, vicepresidente. *fn ogni caso hanno fatto un ottimo 
affare*. 

Giorgio Falck conferma che la società era a conoscenza 
dell'inizio del rastrellamento, ma smentisce di intrattenere 
contatti con la Nippon Steel Corporation 11 cui general mana
ger Nakamura possiede già una quota del capitale. 

Alcuni giornali hanno avanzato l'ipotesi che dietro l'ope
razione ci possa essere la Flnslder. Il colosso pubblico dell'ac
ciaio ha bisogno di incrementare la produzione per far afflui
re capitali necessari a far fronte a diecimila miliardi di debiti. 
Solo che non può aumentare le sue quote. Di qui l'interesse 
per la Falck. Ma, Ieri la Flnslder ha smentito seccamente di 
essere Interessata a entrare nella compagnia azionaria del 
gruppo milanese e di aver svolto attività tese alla ricerca di 
un nuovo partner azionarlo. 

La preoccupazione per il futuro del gruppo è forte, anche 
se Ieri Giorgio Falck ha dichiarato che «da settembre la ten
denza è mutata rispetto al primo semestre chiuso con forti 
perdite a livello Industriale: Per lo stabilimento di Sesto ha 
detto «che non lo daremmo via neppure se arrivassero I sol~ 
di: 

Per la Sme l\ 
chiede agli acquirenti 
una caparra del 20% 

ROMA — L'Iri vuole più ga
ranzie dai cinque concorren
ti per l'acquisto della Sme. 
Ad ognuno di loro invierà 
una «lettera quadro» per rice
vere ulteriori informazioni e 
soprattutto per costringerli 
a prendersi degli impegni 
precisi. Impegni di paga
mento in primo luogo. Di 
fronte alle cordate spuntate 
come funghi in primavera 
dopo che era stata stoppata 
la vendita della finanziaria 
alimentare alla Buitoni di 
De Benedetti, ora l'Iri inten
de effettuare una selezione. 

Entro il 30 novembre i cin
que concorrenti (oltre a Bui-
toni, la Barllla-Ferrero-Fi-
ninvest, la Lega delle Coope
rative, la Cofima e l'indu
striale italo-venezuelano 
Antonino La Rosa) dovran
no inviare «una dichiarazio
ne di irrevocabilità delle of
ferte sino al 28 febbraio 1986 
e lettere fidejussorie per il 
pagamento del 20 per cento 
del prezzo offerto da effet

tuare a semplice richiesta 
dell'Iti, quale caparra con-
fìrmatoria». Cioè dovranno 
ribadire la loro intenzione 
all'acquisto della Finanziaria 
pubblica e mettere, in prati
ca, a disposizione dell'Ir! una 
alianti ia di denaro che varia 

ai 10G ai 130 miliardi. 
NelU riunione del Consi

glio d: amministrazione di 
ieri l'Iri ha deliberato anche 
un aggiornamento delle pe
rizie sulla Sme-Sidalm. Il la
voro sarà affidato agli stessi 
professionisti (Poli e Guattì) 
che alcuni mesi fa effettua
rono la prima perizia. Il col
legio questa volta, però, sarà 
presieduto da un aito magi
strato. L'aggiornamento, in
formano all'Iti, è una specie 
di atto dovuto: per conclude
re un affare di queste dimen
sioni r.on ci si può rifare ai 
risultati di una perizia ormai 
datata. Però c'è stato anche 
chi. in questi mesi, ha messo 
in dubbio la validità di quel
la prima valutazione della fi
nanziaria. 

Regione Piemonte: meno 
tasse ai cassintegrati 
TORINO — Il Consiglio regionale del Piemonte ha approva
to ieri all'unanimità un ordine del giorno che chiede al gover
no di eliminare, dal progetto di legge finanziaria, l'introdu
zione di una trattenuta fiscale dell'8,65% sulla cassa integra
zione. Con un voto altrettanto significativo, che ha fatto regi
strare una spaccatura nella nuova maggioranza di pentapar
tito, il consiglio regionale ha poi deciso di predisporre un 
progetto completo di Agenzia del Lavoro in Piemonte, da 
sottoporre al governo sollecitandone la rapida attuazione. 
L'iniziativa è stata approvata da tutti i gruppi di maggioran
za e opposizione, esclusi i liberali che hanno votato contro. 

Il voto è venuto al termine di un ampio dibattito sui pro
blemi della Fiat sollecitato da una mozione del Pei. In parti
colare ha raccolto consensi unanimi la proposta di istituire il 
prepensionamento a 50 anni per i lavoratori della Fiat. 

Brevi 
Montedison acquista due aziende Saffa 
•MANO — S sta «perfenonando» in questi cjwrni i passaggio operativo ai 
gruppo Monietfson di alcune società appartenenti ala Sarta. Si tratta di 
Terindustna e Safiplast. due piccole attende etamene * cui passaggio ala 
Montedoon rientra neTambito del grande accordo con cui ai pnmi di settem
bre * • * messo fine ano scontro tra Foro Bonaparte e 1 gruppo Bonorr». 
pi opr «etano dela Saffa. 

Per regolarizzare contributi Inps 
ROMA — La Contese» centi ha cfnesto in una lettera pro-memoria inviata al 
mmtstro De Miche** la proroga dela scadenn del venti ottobre per 1 paga
mento da contrarrti arretrati dovuti aTInps. L'organizzazione su questo argo
mento si incontrerà martedì con la Commissione Lavoro deSa Camera. Analo
ga richiesta d> proroga è venuta da altre organizzazioni degfc artigiani Fino ad 
ora però i governo non ha comunicato nula se non lo spostamento di un 
giorno data data, perché » 20 ottobre cade di domenica. 

Computer Usa: nuovo computer Att-Oltvetti 
NEW YORK — La mutanaronate americana dele tetecomuracariom Att ha 
•ntrodotto ieri un nuovo personal computer, i «PC 6300 plus» che dovrebbe 
entrare m concorrenza con i personal computer «AT» dela Ibm e sari fabbri
cato data staMimento Carlo Okvetti di Ivrea. L'annuncio lo ha dato ieri la Att. 
L'apparecchio verri messo «ri vendita ad un prezzo di 5.095 doBari. compren
sivo di un video con capaciti grafiche e munito di una tastiera. 

Sciopero carrozze letto 
ROMA — La federazioni dei trasporti Cgi-Osl-LM hanno proclamato uno 
adopero di 24 ore per sabato 19 ottobre dei dipendenti dela soaet» Carrozze 
letto. L'agnazione é stata indetta per protestare contro «t blocco dele assun-

Carlo Ferroni direttore generale dell'Ance 
ROMA — Carlo Ferroni è stato nominato datnora generale dar Ance, rasso
dano»»» dei costruttori ad* . Lo ha deciso aTunammrti la gwnta preseduta da 
Francesco Pam. 

Nuove nomine ali'Efìm 
ROMA — Febee Omini, vicadrettare generale deCEfim. Giuseppe Capuano 
presidente defl'Aviofer Breda: Roberto Grossi amministratore dela Safim. 
Sono queste le prmcoai nonwne decise dal corwgfco d"amministraz»one dri-
rEfim. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indica Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 
168.10 con una variazione al ribasso dello 0.83% (169.50). L'indice globale 
Comit(1972 = 100) ha raggiunto quota 405.55 (408,94) con una variazio
ne negativa dello 0.76%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, 
calcolato da Mediobanca, è stato pari a 12,517 per cento (12,513 por 
cento). 

Azioni 
Titolo Chiut. 

AL IMENTARI AGRICOLE 
Akvtr 7 .780 

Ferraresi 

Bulloni 

fiutoni Ri 

Endaroa 

MJ Aor Vit 

Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Atolli* 

Alleante 

Automi 

Fui 

r » Ri 

Ctnarali A l t 

Il l l it 10OO 

Fondiaria 

Pi eindenta 

Latina Or 

Latina Pr 

Lloyd Adria! 

fcMano O 

Mdano Rp 

Rat 

Sai 

Sai Pi 

Toro A t l . Or 

Toro A t t . Pr 

BANCARIE 
C u t Venato 

Comi 

BNA Pr 

BNA 

BCO Roma 

Lanino 

Cr Varesino 

Credito I I 

Interban Pr 

29 2 0 0 

3 7 9 0 

3 . 3 2 0 

11 .290 

7 6 2 0 

3 5 1 0 

2 8 3 0 

4 9 7 0 0 

6 3 4 9 0 

1 2B5 

2 . 1 2 0 

9 6 0 

6 2 . 9 5 0 

7 2 6 9 

3 9 . 7 0 0 

3 0 5 9 0 

3 . 5 4 0 

2 . 9 6 0 

9 3 5 0 

2 1 3 0 0 

16 5 5 0 

109 3 0 0 

2 3 195 

23 4 9 0 

2 0 . 0 0 0 

15 .120 

6 . 3 1 0 

2 5 . 7 9 0 

4 . 7 0 0 

6 .989 

17 .200 

5 0 5 0 

5 . 7 0 0 

3 2 0 0 

2 9 6 2 0 

MeOobsnce 131 .900 

CARTARIE EDITORIALI 
Burpo 9 5 9 9 

Burgo Pr 

De Madia 

L'Espresso 

Mondadori 

7 .215 

3 . 7 5 0 

11 .010 

4 . 7 8 0 

Mondadori Pr 2 . 8 9 8 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cementa- 2 . 3 0 0 

Halcementi 

Italcemanri Rp 

Poll i 

Poiti Ri Po 

Uncem 

4 9 . 0 5 0 

3 8 4 6 0 

150 

153 

2 1 . 4 0 0 

Unicem Ri 14 .290 

C H I M I C H E a t M O C A R i U R I 
Boaro 5 .2S0 
Carfaro 

Carfaro Rp 

Fab Macon 
Fermrt Erba — 

Fidenza Vai 

lutaas 
Manuel cavi 
M»a Lama ^mm 

Moni. 1000 
Parkar 

Piarrel 

Porrai Ri 
Recordati 
Rol 

Saffa 

Saffa Ri Po 
Snssioano 

Sna Bod 
Snta Ri pa 

Uc* 

R*i*sc*n Or 

Rmascen Pr 

Silos 
Stand* 

Stand* Ri P 

A a t d * Pr 

AusAare _ ^ „ 
Auto To-Mi 
Nord Milano 

ItMcable , , 

nateable Rp 

S o 
& p f k d W a r _ m | i 

Sf, Ri Po 

Satt 

1-5 
TrspcOvvCh 

ELEI I N U I I C M U 
Safrn 

Tetnomeso 

F t M U m A J W 
Aca. M e r o * 

Aorcot* R> Po 

Aereo)* 
Bai topi 

D» vivasi 
Bvlrtv R Po 

Bon &*** 

1.318 
1.280 

4 . 5 4 0 
1 3 . 1 5 0 

7 . 1 0 0 
1.9O0 
3 . 6 2 0 

3 6 . 5 0 0 

2 .385 
9 4 0 0 

2 . 1 1 0 

1.670 

9 . 2 0 0 

3 130 
6 129 
6 0 1 1 

19 .705 
3 8 3 5 

3 . 9 0 0 

2.09O 

9 4 9 

7 4 4 . 5 

1.826 
14.94Q 

14 .415 

1.258 
3 7 6 0 

5 6 0 0 
6 5 0 0 

18 .345 
18 .100 

2 . 7 9 0 
3 0 2 1 

2 . 7 9 9 

7 .075 

1 1 . 4 0 0 

4 6 0 1 

1.315 

4 . 3 8 0 

2 4 . 5 0 0 
19 6 5 0 

3 6 6 

5 6 8 0 

S 4 0 0 
2 7 8 0 0 

Var. % 

0 .52 

- 0 68 

3 55 

- 0 . 9 5 

- 0 0 9 

- 1 . 4 2 

0 14 

0 7 1 

- 1 . 5 8 

- 0 4 9 

- 1 0 0 

1.92 

- 3 95 

- 0 76 

- 1 24 

- 1 0 0 

- 1 . 1 6 

3 2 1 

- 1 . 3 3 

- 0 . 5 4 

0 0 0 

- 2 93 

- 0 64 

0 B 9 

0 .38 

- 1 . 7 7 

- 2 . 1 4 

- 2 . 9 2 

- 0 0 8 

- 1 0 5 

- 0 . 0 1 

- 1 . 1 5 

- 2 . 3 2 

- 5 . 1 8 

- 3 . 6 1 

- 1 . 1 0 

- 0 . 4 5 

- 0 . 0 1 

- 1 . 7 0 

- 0 5 3 

1.19 

- 1 . 4 2 

- 1 . 6 0 

- 1 . 0 8 

- 1 . 5 1 

- 0 6 2 

- 5 9 6 

0 0 0 

0 .47 

- 0 . 7 6 

0 9 8 
- 1 . 6 4 

- 1 . 9 2 

- 1 . 0 9 
- 2 . 4 1 

0 5 5 

- 0 . 5 2 
- 0 . 3 0 

- 1 . 4 8 
- 0 6 7 

0 0 0 

- 4 4 8 

- 1 . 1 8 
- 0 . 9 7 

5 3 9 
- 1 . 0 7 
- 1 . 9 4 

- 2 6 9 
- 0 9 0 

0 0 0 

- 0 . 4 3 

- 0 6 3 

- 0 6 0 
- 0 0 5 

- 0 0 6 

- 0 . 9 3 

- 0 5 5 
0 8 0 

- 0 8 8 

OOO 

.._ - 0 2 5 
0 5 6 

- 0 6 8 
- 3 3 3 

- 1 6 2 

- 0 3 5 

0 . 8 8 

1 12 

- 4 . 5 7 

11 .17 

- 0 2 0 
- O B I 

1 3 9 

1 6 1 

- 0 0 9 
- 3 14 

Titolo 

Brio setti 

Buton 

Centrate 

Centrale Rp 

C» R Po Ne 

C* Ri 

c-
Eurogett 

Eurog Ri Ne 

Eorog Ri Po 

Euromobiba 

Euromob Ri 

Fidil 

Fmrex 

Fmtcambi 

Gemma 

Gemina R Po 

Gim 

Gim Ri 

Mi Pr 

UJ 

IM Ri Po 

Imz. Mata 

Italmobila 

Mutai 

Parise SpA 

Predi E C 

Pirelli SpA 

Predi Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fri 

Schispparel 

Serfi 

Sme 

Smi Ri P O 

Smi-Metani 
So Pa F 

Stet 

Stet Ri Po 

Chiù». 

9 0 0 

2 .693 

3 .710 

3 3 1 0 

4 0 5 0 

5 9 1 0 

5 .950 

1.560 

1.155 

1.460 

6 .045 

4 4 8 9 

10 3 2 0 

1.350 

6 .400 

1.405 

1.320 

5 6 9 0 

3 .101 

10 8 3 0 

8 .950 

6 6 1 0 

5 2 . 6 0 0 

129 .750 

2 . 3 5 0 

5 9 6 0 

5 995 

3 .130 

3.1B0 

12 .190 

11 .900 

8 . 3 8 0 

6 7 0 

3 . 3 7 0 

1.562 

2 .634 

3 . 0 8 0 

2 . 1 6 0 

3 . 7 4 9 

3 . 6 3 0 

Tarma Acqui 1 .670 

M M O M J A R I E O U Z I C 
Aedas 9 8 0 0 

Attrv tmmob 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 

Cooefer 

Condotte 

Da AnoeB 

Inv Imm C A 

Inv Imrn^Rj j^^^ 

Isvwn 

Ritanam Rp 

Risanamento 

4 . 9 7 0 

10 .000 

11 9 0 0 

6 0 5 0 

164 

2 . 0 0 0 

3 . 2 5 0 

2 .987 

9 0 0 0 

6 8 8 0 

9 5 9 0 

Var. % 

8 . 3 0 

- 1 . 7 2 

- 1 . 6 4 

- 2 8 8 

0 0 0 

1.37 

1 6 2 

- 3 . 7 0 

- 6 B 5 

- 3 95 

3 32 

- 0 0 2 

1.08 

- 2 . 9 5 

- 3 0 3 

0 3 6 

0 0 0 

- 0 2 8 

- 1 5 6 

- 1 . 2 B 

0 10 

- 0 6 0 

- 1 . 1 3 

1.13 

- 4 0B 

1 8 8 

0 4 2 

- 0 6 3 

- 0 . 3 1 

OOO 

- 1 . 2 4 

0 . 9 9 

- 4 . 2 9 

- 3 . 4 1 

0 . 0 6 

0 . 9 2 

1.82 

- 2 . 4 8 

- 1 . 6 0 

- 0 6 8 

3 .73 

- 1 . 0 1 

0 . 4 0 

- 2 . 0 6 

- 0 8 3 

- 0 8 2 

- B 8 9 

- 3 6 1 

- 1 0 7 

- 0 7 3 

- 5 2 6 

- 1 . 0 1 

- 0 6 2 

&fa 5 .501 - 0 . 6 0 

MECCANICHE AUTOMOBIL IST ICHE 
Aluria 3 8 3 1 - 3 74 

Carnali C 

Rat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Ranco Tosi 

GaardM 

Magnati Rp 

Magneti Mar 

Neccfu 

Neeehi Ri P 
Olivetti Or 

Ometti Pr 
Ofivetti Rp N 
OCvettt Rp 

Saipem 
S a i * 

Sesto Pr 

WettmahouM 

7 .250 

4 . 5 6 6 

3 . 2 1 0 

3 8 6 1 

2 . 5 5 8 

2 6 3 9 0 

1 9 0 0 0 

2 0 9 5 

2 . 1 4 0 

4 100 

4 0 5 0 
7 .600 
5 6 9 9 

5 . 4 0 0 
7 .655 
6 9 0 0 

8 8 3 0 

8 3 5 0 

2 7 . 7 0 0 

Worthngton 1.830 

M M E R A R I E M E T A U U R 0 4 C H E 
Cani Mai It 5 . 850 
Dalmata 

Falck 

Falck Ri Po 
Usta Vola 

Macon* __ 

Trafilar» 

TCtsaj 
Cantoni 
Cascami 

Cucrm 

Ecotone 
Fisae 

Fisae Ri Po 

U n * 5 0 0 
Unrf Rp 

Rotondi 

Mar fot lo 
Martorio Rp 
Zuctfa 

« V E R SE 
Da Fan-ari 

Da Ferrari Rp 

m i noiais 
Con Adj^ToT^^^ 

Jo*v Hotel 
Joty Hotel Rp 

7 1 1 

6 . 7 0 0 
5 9 0 0 
1.105 

7 .800 

3 . 1 7 0 

5 S 0 O 

6 115 
2 2 8 0 
1 5 9 9 

5 0 3 0 
4 9 9 7 

2 6 0 0 
2 .104 

13 8 0 0 
« 10O 

3 9 8 0 

2 . 7 4 0 

1 .730 
1 6 5 1 

11 6 7 0 

3 5 4 0 

7 6 7 0 
7 . 6 5 0 

- 2 . 0 3 

- 1 . 1 7 

- 2 . 2 8 

- 1 0 0 

- 0 8 5 

- 0 . 2 3 

- 2 8 1 

- 0 3 3 

- 2 . 7 3 

- 2 . 3 8 

- 1 . 1 7 

- 0 . 5 2 
0 0 0 

- 3 . 5 7 
0 4 7 

0 .73 

- 1 . 8 9 

- 2 2 2 

- 0 18 

- 0 . 6 5 

0 8 6 

0 14 
1.68 

0 8 5 
- 1 . 3 4 

2 2 3 

- 0 6 3 

0 0 0 

1.92 

- 0 2 2 

- 0 0 6 
0 5 0 

0 14 

4 0 0 
- 2 14 

OOO 

0 0 0 

1 5 3 

- 0 . 3 8 

- 1 . 7 6 
OOO 

- 1 8 5 
- 0 2 8 

0 0 0 
OOO 

Titol i di Stato 
Tìtolo Chiù*. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP.tGE86 16% 

BTP-1GEB7 12.5% 

BTP-1LG88 13.5% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10TB6 13.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.5% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2.5% 

CCT-86EM 16% 

CCTAG86 INO 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AG88 EM AGB3 INO 

CCT-AG91 INO 

CCT-AP87 IND 

CCTAP88 INO 

C C T A P 9 1 I N 0 

CCT-DC86 INO 

CCT-DC87 INO 

CCT-OC90 INO 

CCT-DC91 INO 

CCT-EFIM AGB8 INO 

CCT ENI AG88 IND 

CCT-FBB7 IND 

CCT FBBB IND 

CCT FB91 IND 

CCT GEB6 IND 

CCT-GEB7 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCTGNB6 IND 

CCT-GN87 INO 

CCTGNB8 INO 

CCTGN91 INO 

CCT-LG86 IND 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 INO 

CCT-MG87 IND 

CCT MG88 IND 

C C T M G 9 1 IND 

CCT MZ86 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-M291 INO 

CCT-NV86 INO 

CCT-NVB7 IND 

CCT-NV90 EMB3 IND 

CCT-NV91 INO 

CCTOT86 IND 
CCT-QTBR FM OTB3 |ND 

CCT-OT8B EM OT83 INO 

CCT-OT91 IND 
CCTST88 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 
CCT-ST9! IND 

EDSCOL-71/B6 6 % 
ED SCOL-72/87 6% 
ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL-77/92 1 0 % _ 
REDIMIBILE 19B0 12% 

Prezzo 

98 .2 

100.15 

97 .6 

100.3 

9 9 

100.05 

9 8 

100.5 

91 .8 

113.8 

113 

108.2 

107.95 

106.4 

87 .85 

100.55 

101.2 

100.45 

102.7 

101.75 

102.15 

100.75 

102.7 

101.65 

101 

104.35 

100.7 

103.1 

103 

102.15 

101.15 

104.2 

100.35 

101.75 

101.1 

104.1 

100 

107.8 

101.1 

102.35 

100.6 

102.5 

101 .15 

100.45 

102.8 

101.8 

100.85 

101.9 

100.75 

102.45 

100.95 

101.7 

100.9 

102 .55 

101.55 

100.9 

104.15 

101,6 

101.5 

100 9 

102.85 

101.75 
101.45 
100.55 

102,75 

101.85 

9 9 . 8 
9 3 . 3 

9 7 

9 3 

. 9 3 . 1 
9 6 

Var. K 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 

0 . 1 0 

- 0 05 

0 .00 

0 2 0 

0 0 0 

0 .00 

0 28 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

- 0 17 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 10 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 .05 

0 .00 

- 0 05 

0 .00 

- 0 . 1 0 

0 .14 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 .15 

0 0 0 

0 05 

- 0 15 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 .34 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .00 

0 .15 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

0 .20 

- 0 5 9 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 .10 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 10 

- 0 05 

0 05 
- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

0 .00 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 . 0 0 
OOO 
0 4 2 

RENOITA-35 5% 63 0.00 

Oro e monete 
Danaro Lertera 

Oro fino (par or) 

Argento (par kg) 

Starkna v . c 

S u r i n e (anta '73) 

Stari, n e (post '73) 

Krugarrand 

6 0 paso* messicani 

20doaanoro 

Marengo itaieno 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 8 8 0 0 

3 6 1 5 0 0 

1 3 8 0 0 0 

1 3 9 0 0 0 

1 3 8 0 0 0 

S 9 0 0 0 0 

7 0 0 0 0 0 

19000 

3 7 0 0 0 0 

142000 

143000 

142000 

6 3 0 0 0 0 

7 3 0 0 0 0 

7 0 1 0 0 0 105000O 

1 1 3 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

118000 

153000 

113000 

Marengo svizzero 

I camb i 

113000 120000 

MEDIA U F f t C M U DEI CAMBI U C 
• / I O 1 0 / 1 0 

DoBaroUSA 

Marco lawaato 

Franco franca** 

Fiorino ofejnda** 

Franco Detoa 

Starane Inejaaa 

Stararvi aTlandaaaì 

Corona daneea 

Dracma aree* 

Eo i 

Danaro Canada** 

Vari Qiapponaaa 

Franco e n u a i o 

Scatta» austriaco 

Corona rtorvaoMa) 

Corono *va*9*ea: 

Marco ffa«JanrJ*aa) 

Eatadn aortoahaaa) 

1 7 * 4 . 3 7 6 1T11.B 

• 7 4 . U S 

221 .2» 

699 .74 

33 .28» 

2521 .9 

2 0 M 3 

188.4 

13.488 

1493.78 

1304.26 

• J 1 » 
822 .128 

• M J » 

228.32S 

2 2 1 S 3 

3 l 3 . « 0 8 

10.928 

82S.73S 

221.688 

• • 1 . 9 3 6 

33 .328 

2831 .18 

2040 .8 

tssjtt 
1 3 3 3 8 

1494 

1309,028 

8.348 

• 2 2 . 8 2 8 

M . 0 M 

2 H . 7 I 

2 2 4 4 7 * 

314.42 

10.»1» 

5.4S0 3 12 Pacciami 
11.029 I M I 

ISO 6 38 

Conver t ib i l i 
Titolo 

Acne Fm. 8 1 / 8 6 O r 1 4 % 

•fc-lnvast 8 0 / B 5 C» 1 2 % 

B v t o m 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M . Con 8 1 Cv 1 3 % 

C*tx>t-M> Con 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Do Maxi 8 4 Cv 1 4 » 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C-os 8 1 / 9 1 C v a v J 

O C * 1 3 % 

Cogafar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Fnae 8 1 / 8 6 C » 1 3 % 

Genore* 8 8 Cv 1 2 % 

Giare»» 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

tu 8 1 / 8 7 Cv 1 3 » 

« S M V 9 1 C » 1 3 . 5 % 

m a - O 6 5 / 9 1 ine? 

hvStat 7 3 / 8 8 Cv 7 » 

irajgas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

M a o » Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 » 

Meoona 7 4 / 8 8 axev 7 » 

MaPot)-Fiorai 8 8 Cv 7 » 

M a d pTj-F.Jr* Cv 1 3 % 

M i d oti-Saam 8 2 Ss 1 4 » 

Madioo-So 8 8 Cv 7 » 

Maaab-Spa- 8 8 Cv 7 » 

MaxftoB-88 Cv 1 4 » 

M r i t a n t a 8 2 Cv 1 4 » 

M*T*I 8 2 / 8 9 Cv 1 3 » 

Marnaci Sajbn/MMa 1 0 » 

MontoOson 8 4 I C v 1 4 » 

Montedison 8 4 2Cv 1 3 » 

Oavatti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

Osavano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

P * « e » 8 8 C v 1 3 . 5 » 

P r o » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

Safta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 » 

S a * * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 » 

S Paolo «)3 A l a n Cv 1 4 » 

Tnpcovch 8 9 Cv 1 4 » 

UnicarnS 1 /8 7 Cv 1 4 » 

PT-WTO 

1 9 7 

3 5 8 

1 1 7 . 5 

1 7 6 

17B.5 

S 8 0 

1 2 4 

2 1 1 

1 3 9 

1 7 5 

2 7 3 

4 0 2 

2 0 5 . 5 

1 0 8 . 2 

4 6 5 

« 8 1 

3 6 0 

1 0 7 . 5 

1 4 8 

1 7 1 . 3 

2 4 0 . 9 

4 0 7 . 5 

8 7 . 6 

9 3 . 5 

3 2 1 . 7 5 

2 1 6 . 2 5 

1 2 8 . 5 

4 0 2 . 7 5 

1 4 6 8 

3 8 2 

1 6 8 

1 4 4 . 5 

2 4 2 . 5 

2 4 1 . 8 

1 7 3 

2 9 0 . 1 5 

1 9 3 

2 1 5 

1 6 7 

2 1 6 

1 8 1 . 5 

1 5 4 

1 6 5 

Var. » 

O O O 

- 3 SO 

- 3 4 9 

0 6 9 

- 0 2 8 

0 6 9 

O O O 

- 1 . 2 9 

- 1 1 . 1 8 

O O O 

0 9 2 

0 1 9 

O O O 

O O O 

1 0 9 

- O S O 

- 2 . 1 7 

0 . 4 7 

0 6 8 

0 4 7 

- 0 - 1 5 

O O O 

O O O 

- O S 3 

- 0 2 3 

- 0 . 3 S 

- 2 . 6 S 

0 4 4 

- 0 14 

O O O 

0 6 0 

- 0 3 1 

- 0 12 

- O O S 

O O O 

- 2 6 3 

- 1 . 5 3 

- 2 0 5 

- 1 . 0 7 

O O O 

- 1 0 9 

- 5 2 3 

O O O 

Ind ic i 
Incaci elaborati dal Comitato coattivo dac£ ar^mi eS cam
bio daBa Borsa valori di Milano (basa 2 gtawneao 198S -
lOOO) con relativa variazioni parcamua» rapano al orar-

I N D I C E 

I N D I C E MIE» 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I . 

ELETTROTEC 
F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I U 

Vasara 

1 7 7 0 

1 S 0 8 

1 9 3 7 

1 5 3 8 

2 1 7 0 

1 7 4 7 

1 7 5 0 

1 8 5 3 

1 5 7 S 

1 7 0 6 

1 9 0 3 

1 8 2 0 

1 7 7 8 

1 6 2 4 

1 7 3 3 

Prac 

1784 
1505 
19S1 
1563 
21SO 
1764 
1770 
1862 
1587 
1694 
1909 

1848 
1793 
1613 
1720 

Var. K 

- 0 . 7 8 

0.20 
- 0 . 7 2 
- 1 . 6 0 
- 0 . 4 6 
-0.9*J 
- 1 . 1 3 
- 0 . 4 8 
- 0 . 6 9 

0.71 
- 0 . 3 1 
- 1 . 4 1 

- 0 . 9 5 
0.68 
0.76 

DIVERSE 1761 1777 - 0 . 9 0 

Terzo merca to 

AGRICOLA ITALM 1350: BAMCA DEL FR7UU 14900:8. K*XM-
0WO760OO^,BAHCAJOS(^^K00f^T00:tAM00SAIfr05n-
WTO 5475/5550; Bl MVEST R6P NC 41S0: CAMlCA ASSCURA-
ZOM 7500: CAL2 04 VARESE 800/810: C3BCMME FlAST 
2150/2230: CREDITO FOntOtArUO 7000/7400; CKtMTO ROMA
GNOLO 18800/19200:21NCU114/15:8. SCIE RISI» 21500; FO
CHI 3700/3800; rTENUROF-GAlC 12300: MORTE* »3Rfc 
1700/1720: N. BANCO AMbWOSiANO 1470/1510: MBJLNESE 
LEASING 2450/4500: ««NASCENTE WS". 760/770- NOROfTALU 
550/560: MAI 25/27: SOHF 1-7 85 2000: MM. ROMA 400: 
SORM 10600/10800: SABAUvMA 2000/2020: OSoTTl CaSCMME 
200. CCU 1020: BROGQ 280: AUTAUA RrSP. 1670: FIN.. COM.. 
2520. 

Uracam 83/81 Cv 15» ISO 0 0 0 


